
Prosegue celermente lo spoils system del governo Meloni. Sal-
vo  sorprese  dell’ultima  ora,  secondo  quanto  riferiscono  a  
MF-Milano Finanza più fonti politiche e industriali, l’impren-
ditore nordestino Matteo Zoppas, esponente della dinastia im-

prenditoriale veneta che controlla l’acqua San Be-
nedetto e l’omonima azienda di famiglia, dovrebbe 
essere il  prossimo presidente dell’Ice,  l’agenzia 
per la promozione all'estero e l'internazionalizza-
zione delle imprese italiane. Zoppas, ex numero 
uno di Confindustria Venezia e Veneto, è stato 
cooptato a inizio dicembre nel cda dell’Ice al posto 
dell’ex presidente dell’agenzia Carlo Ferro, il cui 
mandato era scaduto. Le fonti riferiscono che per 
l’incarico circolava il nome della vicentina Barba-

ra Beltrame Giacomello, vicepresidente di Confindustria.
Andrea Deugeni e Andrea Pira

di Rossella Savojardo

A
nche nell’ultimo gior-
no del World Econo-
mic Forum di Davos 
il giudizio sull’econo-
mia globale è rima-

sto su una scia positiva. «Le pro-
spettive  economiche  mondiali  
non sono così negative come te-
muto un paio di mesi fa, «ma me-
no cattive non significano anco-
ra buone», ha detto la direttrice 
del Fondo Monetario Internazio-
nale, Kristalina Georgieva a un 
panel di chiusura dell’evento in 
Svizzera. «Dobbiamo essere cau-
ti», ha aggiunto la numero uno 
del Fmi, che ha spiegato che il po-
tenziale di crescita della Cina è 
migliorato e che l’istituto preve-
de ora una crescita dell’econo-
mia del Dragone del 4,4% per il 
2023. Tuttavia gli esperti non 
stimano alcun «radicale miglio-
ramento» nell’attuale previsio-
ne di crescita a livello globale 
per il 2023, pari al 2,7%. Georgie-
va rtiene che la guerra in Ucrai-
na rimane un «rischio enorme» 

per la fiducia, in particolare in 
Europa. Ma nell’ultimo periodo 
a migliorare le prospettive sono 
state  «le  stime  sull’inflazione  
headline che sta scendendo e la 
riapertura  della  Cina  che  do-
vrebbe stimolare la crescita glo-
bale». «Ciò che è cambiato in po-
sitivo», ha detto Georgieva, «è 
anche la forza dei mercati del la-
voro che si traduce nella spesa 
dei consumatori che a sua volta 
rafforza il pil». «Se guardiamo 
all’ultimo anno abbiamo rivisto 
al ribasso tre volte le nostre pre-
visioni. Quindi non abbassarle è 
già una buona notizia», ha con-
cluso Georgieva, che con il suo di-
scorso però ha lasciato la porta 
aperta a una revisione legger-
mente al rialzo delle stime sul 
pil mondiale nell’outlook di fine 
mese del Fmi. (riproduzione ri-
servata)

Eni.  Nel  primo  
giorno di colloca-
mento del bond le 
richieste  si  sono  
già avvicinate ai 

2 miliardi di euro.

Green Deal.  In  
arrivo  dall’Unio-
ne  europea  un  
fondo  sovrano  
per la transizione 

ecologica delle imprese.

Ita.  Lufthansa  
presenta al Teso-
ro la richiesta per 
l’acquisizione del 
35-40% della com-

pagnia italiana.

Unicredit.  La  
banca  promette  
cedole e buyback 
più  generosi  nel  
2023  nonostante  

le polemiche della Bce.

Piazza Affari. Il 
Ftse Mib  chiude 
in  rialzo  dello  
0,7%  a  25.775  
punti. Lo spread 

tra Btp e Bund chiude in rialzo 
a 180 punti. Wall Steet in positi-
vo.

Tim.  Collocato  alla  pari  un  
bond non garantito a 5 anni da 
850 milioni di euro. Cedola e 
rendimento 6,875%.

Fieg. L’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni ha ap-
provato il regolamento sui crite-
ri di determinazione dell’equo 
compenso per le pubblicazioni 
online a favore degli editori di 
giornali. 

Cellnex. Il titolo venerdì 20 è 
volato in borsa con rialzi anche 
dell’8% in scia a voci di possibi-
le opa da parte di American To-
wer e del fondo di venture capi-
tal Brookfield.

Sit. Secondo i dati preliminari, 
nel 2022 la società ha registra-
to 387,6 milioni di vendite, in 
crescita del 3,3% anno su anno.

Granarolo. Il gruppo lancia il 
nuovo tappo ancorato alla botti-
glia, risparmiando 355 mila chi-
logrammi di plastica all’anno.

Nexi-Ibm. I due gruppi annun-
ciano un accordo quinquennale 
per modernizzare la piattafor-
ma core di payment processing 
di Nexi con la tecnologia Ibm.

Cdp.  Come  anticipato  da  
MF-Milano Finanza il 12 gen-
naio,  il  direttore  generale  

dell’Acri Giorgio Righetti sarà 
cooptato in cda al posto di Mat-
teo Melley. Lo hanno deciso i 
presidenti delle fondazioni azio-
niste della Cassa.

Assosim. Secondo l’ultimo re-
port dell’associazione, nel 2022 
il controvalore degli scambi sui 
mercati è sceso del 7,6%.

ClubDeal Digital. Al via una 
partnership con Angels for Im-
pact e Angels for Women, asso-
ciazioni italiane di business an-
gel attive nei round di finanzia-
mento iniziali.

Cherry Bank. L’istituto aderi-
sce alla Fondazione per l’Educa-
zione finanziaria e al Rispar-
mio per aumentare la consape-
volezza sui temi di sostenibili-
tà, dell’economia civile e dei pa-
gamenti digitali.

Eni.  Presentate nove startup 
cleantech nella seconda edizio-
ne di Zero, l’acceleratore della 
Rete Nazionale Acceleratori di 
Cdp, lanciato da Cdp Venture 
Capital.

Basket bond Italia. Nel 2022 
il progetto per le pmi e le mid-
cap di Bei, Cassa Depositi e Pre-
stiti,  Mediocredito  Centrale,  
Banca  Finint,  Confindustria  
Veneto Est ed Elite-Gruppo Eu-
ronext ha raccolto 100 milioni.

Geco. La startup che connette 
scuole,  università  e  aziende  
apre a un aumento di capitale e 
punta a raccogliere circa 600 
mila euro. 

Bb Biotech. La società ha chiu-
so il 2022 con una perdita netta 
di 358 milioni di franchi svizze-
ri, in miglioramento rispetto al-
la  perdita  di  405  milioni  del  
2021.

Juventus.  La Corte  federale  
d’Appello ha sanzionato il club 
con 15 punti di penalizzazione 
in classifica per il caso plusva-
lenze.

Banca Valsabbina. L’istituto 
porta avanti il processo di conso-
lidamento territoriale con una 
nuova filiale a Pavia.

TrenDevice. Riconosciuto al-
la società un contributo di 0,5 
milioni da parte di Invitalia vin-
colato al finanziamento di pro-
cessi innovativi.

Credit Agricole Italia. Eroga-
to un contributo straordinario 
welfare d 500 euro a favore di 
tutto il personale, con esclusio-
ne dei dirigenti.

IL ROMPISPREAD

RECESSIONE O NO? Lo scenario globale appare in miglioramento grazie alle stime al ribasso 
sull’inflazione, alla crescita della Cina (+4,4% nel 2023) e alla forza del mercato del lavoro 

È IL REDDITO 2022 DELLA PREMIER. SALVINI INVESTE IN UTILITY

Per l’Ice spunta Zoppas

L’INDUSTRIALE DEL NORD EST VERSO LA PRESIDENZA DELL’AGENZIA
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Anche quest’anno ClassCnbc è stata la tv italiana che ha garantito 
la maggior copertura del Forum di Davos: oltre tre ore al giorno. Sa-
bato 21 gennaio alle 17 e domenica 22 alle 13 verranno riproposti i 
migliori contributi, dal confronto sull’economia globale tra Christi-
ne Lagarde (Bce), Haruhiko Kuroda (BoJ), Kristalina Georgieva 
(Fmi), l’ex segretario del Tesoro americano Larry Summers e il mi-
nistro delle finanze francese Le Maire. E poi le interviste ai prota-
gonisti dell’economia italiana: Francesco Starace (Enel), Andrea 
Orcel e Pier Carlo Padoan (Unicredit), Carlo Bonomi (Confindu-
stria), il viceministro delle Imprese e del Made in Italy Valentino 
Valentini, Davide Serra (Algebris). Le voci dall’Europa hanno po-
sto in primo piano il tema degli aiuti di Stato. Sono intervenuti i vi-
cepresidenti della Commissione Valdis Dombrovskis e Paolo Gen-
tiloni, il ministro delle finanze tedesco Christian Lindner. Tutti gli 
interventi sono disponibili anche on demand nella sezione video di 
milanofinanza.it e sui social Twitter e Linkedin di ClassCnbc.

ClassCnbc a Davos 

OLTRE TRE ORE DI TV AL GIORNO PER SEGUIRE IL FORUM ECONOMICO 
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MERCOLEDÌ A Meloni 151 mila euro

18 Il reddito imponibile di Giorgia Meloni ammonta, secondo la di-
chiarazione 2022, a poco più di 151 mila euro. La cifra emerge dal-
la documentazione patrimoniale depositata dalla premier alla Ca-
mera, dove è stata eletta. Pochi altri sono i dettagli: niente auto né 
investimenti. Soltanto la proprietà di un fabbricato a Roma. Ma il 
documento dà il conto dei contributi ricevuti per la vittoriosa cam-
pagna elettorale dell’estate 2022. La leader di Fratelli d’Italia ha 
incassato poco più di 56 mila euro. A tale cifra contribuiscono so-
prattutto due donazioni da 20 mila euro. L’identità dei sostenitori 
non è tuttavia nota. I nomi sono oscurati, come previsto dalla nor-
mativa. Vanta invece un reddito imponibile di 108 mila euro il vice-
premier Matteo Salvini. Il ministro delle Infrastrutture mantiene 
inoltre investimenti in A2A, Acea ed Enel. Nessun investimento 
per l’altro vicepremier Antonio Tajani. Il ministro degli Esteri pre-
senta un imponibile da 54 mila euro e contributi per il voto per po-
co più di 62 mila euro. (riproduzione riservata)

Davos 2023
Carmignac: la stagione dei conti del quar-
to trimestre è alle porte, la possibile revi-
sione al ribasso delle stime. La previsio-
ne troppo ottimistica del soft landing

OGGI SU MILANOFINANZA.IT

www.milanofinanza.it

Il Fmi crede nella ripresa

Sabato alle 17 e domenica alle 13 le 
interviste ai protagonisti dell’economia
italiana e mondiale dal World Economic 
Forum su Class Cnbc (517 Sky)

Intesa Sanpaolo potrebbe ridurre le proprie attività ponderate per 
il rischio (rwa) per 20 miliardi di euro dopo le osservazioni della 
Bce sull’ammontare di rischio che l’istituto è tenuto ad affrontare. 
Secondo quanto riportato da Bloomberg, la riduzione dovrebbe av-
venire attraverso la vendita di prestiti e altri beni o con una carto-
larizzazione sintetica. La necessità di un approccio più conservati-
vo nei modelli di rischio sarebbe emersa nel corso di una revisione 
avvenuta lo scorso anno, mentre la dimensione della riduzione 
non sarebbe stata fissata e potrebbe finire per essere inferiore, 
hanno detto le persone informate dei fatti. Con l’inasprirsi del qua-
dro congiunturale la Bce ha messo sotto osservazione le strategie 
delle banche. In diverse occasioni il responsabile Andrea Enria ha 
detto che gli istituti devono riconsiderare le previsioni sui livelli pa-
trimoniali e le policy di distribuzione di dividendi o buyback sulla 
base di uno scenario che consideri una possibile recessione o un 
blocco alle forniture di gas dalla Russia. (riproduzione riservata)

Quelli che si rifiuteranno di mangiare 

insetti si chiameranno no-larv

e non riceveranno il grill-pass

Intesa ridurrà il rischio

PRONTO TAGLIO DI 20 MLD ALLE RWA IN LINEA CON RICHIESTE BCE 

Focus su trimestrali 
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GIOVEDÌ

VENERDÌ

MARTEDÌ

1 Bond Eni, 30 banche in campo per il 
collocamento. Le commissioni e i nomi

2 Case green, è allarme costi. Adeguamento 
degli immobili e norme attese dall’Ue

3 Btp o Eni-Bond al 4,3%? Guida ai 
rendimenti per orientarsi tra le offertewww.milanofinanza.it

Le notizie più lette

L’ULTIMA SETTIMANA L’ULTIMA SETTIMANA

L’anticipazione di MF-Milano 
Finanza del 12 gennaio

ORSI & TORI
segue da pag. 3

Previsto
con tutte  le  precauzioni  
anti Covid del caso. La Ci-
na ha riaperto le porte e 
chi sarà più lesto, più rac-
coglierà.

*  *  *
Un primo, pur labile se-
gnale per la valorizzazio-
ne del risparmio italiano 
potrebbe arrivare presto 
con il ripristino della pos-
sibilità  di  recuperare  il  
20% delle eventuali perdi-
te su investimenti in Pir 
(Piani  individuali  di  ri-
sparmio).  Ma  è  davvero  
un  segnale  labile.  Sem-
bra  quasi,  al  momento,  
che il governo Meloni, a 
cominciare  dal  ministro  
dell’economia  Giancar-
lo  Giorgetti  (ed  è  una  
sorpresa), non abbia chia-
ro che mantenendo in Ita-
lia solo il 25% del rispar-
mio degli Italiani, il pae-
se  non  potrà  mai  avere  
un rilancio e uno svilup-
po duraturo come merita-
no gli  italiani.  Sfidando 
la noia dei lettori, occorre 
ripetere che senza un pia-
no che usi lo strumento fi-
scale sia per chi investe 
che per chi quota la pro-
pria società, si potranno 
recuperare decine di an-
ni persi mentre nel resto 
di  Europa si  sviluppava 
il  mercato  dei  capitali  
per  fornire  benzina  alle  
aziende,  creando  quindi  
posti di lavoro e generan-
do dividendi per chi ha in-
vestito.  Con  lo  sviluppo  
possibile verrebbero am-
piamente  recuperati  gli  
sconti fiscali a chi si quo-
ta e a chi ne acquista gli 
strumenti finanziari.
È  ormai  arcinoto  che  il  
numero di società quota-
te al  mercato principale 
italiano è addirittura pre-
cipitato con il delisting o 
trasferimento  in  altre  
borse. Per questo fa spe-
cie, e quasi nasce incredu-
lità nel leggere, per esem-
pio,  che una importante 
società come Lottomati-
ca, uscita dal listino anni 
fa, stia programmando di 
ritornare quotata.
Quante sono società del-
la  taglia  di  Lottomatica  
che servono per il listino 
principale?  Ne servireb-
bero  subito  almeno  una  
cinquantina  per  offrire  
agli investitori e ai gesto-
ri di evitare il collocamen-

to all’estero dei loro capi-
tali. Ma chi lavora a un 
programma così? Al mo-
mento nessuno. Senza te-
ner conto che obbiettivo 
ancora più importante è 
portare  sul  mercato  
ex-Aim centinaia e centi-
naia di piccole e medie so-
cietà,  la  vera  ricchezza  
del paese. Certo, non ba-
sta il fisco, che però è es-
senziale; occorre far cre-
scere la cultura del mer-
cato finanziario e appun-
to l’additivo base per far-
lo crescere è la spinta fi-
scale. 
A muoversi verso la mo-
dernità sembra essere so-
lo la Consob, fra le istitu-
zioni che possono far di-
ventare l’Italia un paese 
ad  azionariato  diffuso.  
Sotto la guida del presi-
dente Paolo Savona, es-
sendo  stata  ricostituita  
una maggioranza di com-
missari con idee moderne 
dopo l’ingresso della pro-
fessoressa  Chiara  Mo-
sca e dell’altro commissa-
rio, Carlo Comporti, de-
signati dal governo Dra-
ghi, la Consob ha in ela-
borazione  e  operatività  
progressiva un piano ba-
sato sull’intelligenza arti-
ficiale  che  permetta  
all’organo di controllo dei 
mercati di garantire alle 
aziende quotande  e  agli  
investitori la sicurezza di 
trattamenti pertinenti  e 
oggettivamente  rassicu-
ranti sia per chi si quota 
che per chi decide di inve-
stire.
La vitalità di molte azien-
de italiane è indiscutibi-
le. È un florilegio di ac-
quisti  all’estero.  Ultimo  
è Morellato,  che volen-
do  diventare  un  leader  
europeo della gioielleria, 
ha  acquistato  il  gruppo  
tedesco Christ. Gianlui-
gi Aponte, al quale è sta-
to  impedito,  da  scelte  
scellerate della direzione 
del Tesoro,  di  diventare 
socio di comando con Luf-
thansa di Ita, la ex Ali-
talia, si appresta a pren-
dere il  comando di Italo 
treno, prospettando una 
stimolante  concorrenza  
sul  piano  dell’efficienza  
e dell’economia del servi-
zio  con  Frecciarossa,  

per  altro  ben  gestita  
dall’ad Luigi Ferraris.  
Alessandro  Benetton,  
arrivato alla presidenza 
della holding di famiglia, 
Edizione, dopo un’attivi-
tà di successo nel private 
equity con la sua 21 Inve-
stimenti, in poco tempo, 
insieme  all’amministra-
tore  delegato  professor  
Enrico  Laghi,  ha  con-
quistato  un  futuro  bril-
lante per Atlantia, usci-
ta sì dalla borsa, ma de-
stinata a un forte svilup-
po con il  nuovo  partner 
Blackstone,  che  per  la  
prima volta ha delibera-
to un investimento senza 
limite temporale e quin-
di  con  la  possibilità  di  
Atlantia  di  sviluppare  
un  programma  a  lungo  
termine.  Sempre  il  duo  
Alessandro Benetton-La-
ghi, ha portato a termine 
l’integrazione fra Auto-
grill e Dufry, il colosso 
svizzero del duty free. La 
mano  professionale  di  
Alessandro  Benetton,  
che era stato l’unico del-
la famiglia, pur non aven-
done la gestione, a chie-
dere  scusa  per  il  crollo  
del  Ponte  di  Genova,  
potrà consentire al grup-
po familiare di evolversi 
e  internazionalizzarsi  
sempre di più, con un pro-
getto di recupero e rilan-
cio  anche  per  l’attività  
originaria, quello dell’ab-
bigliamento con centina-
ia  e  centinaia  di  negozi  
nel mondo.
Come  si  vede,  l’energia  
imprenditoriale in Italia 
non manca e il presiden-
te della Confindustria, 
Carlo Bonomi, è andato 
in Ucraina per prenotare 
un  ruolo  per  le  aziende  
italiane a quando arrive-
rà il momento della rico-
struzione.
Se il governo rifletterà e 
preparerà  un  piano  per  
valorizzare il  grande ri-
sparmio  italiano  anche  
in funzione del taglio del 
debito e se si impegnerà 
perché la Borsa di Mila-
no si riempia di società, 
l’Italia può avere davanti 
a sé una nuova fase di for-
te sviluppo e di riequili-
brio fra ricchezza privata 
e debito pubblico. (ripro-
duzione riservata)
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